EPIFANIA 2004


Festa dei bimbi delle elementari, con rappresentazione


anche per le famiglie della comunità parrocchiale





A. A. Nel testo, rielaborato da quello di G. Tomasin e C. Facchetti –Elledici- oltre le modifiche che si riterranno opportune, si inseriranno le frasi più significative dette dai bambini durante la preparazione dell’Avvento e durante il lavoro di gruppo per la rappresentazione. Al limite si potranno inserire con una piccola sfilata sul palco alla fine, in cui i bimbi, almeno uno per classe, si accosteranno ai reporter invitandoli ad ascoltare le proprie brevissime “interviste”.)





- Al microfono, leggono:





Presentatore 1: Siamo qui riuniti tutti insieme, i bambini del catechismo delle elementari, i genitori e i familiari, le catechiste, le suore ed il parroco. Abbiamo preparato il nostro cuore ad accogliere Gesù, specialmente nelle quattro domeniche d’Avvento (indica lentamente i quattro cartelloni affissi nella sala o sullo sfondo), nella festa del Natale (indica il cartellone o il segno, ugualmente affisso al centro) e oggi in quella dell’Epifania: che vuol dire la manifestazione del Signore. Il nostro cammino continua, con l'aiuto di Gesù che ci sta vicino. 





Presentatore 2: Vi vogliamo dire che dobbiamo essere sempre pronti, nell’anno che continua, con la nostra gioia e allegria, ad andare avanti nell’ascoltare la Parola del Signore e nel metterla in pratica. Ci impegniamo tutti ad essere costruttori di pace, con l’aiuto del Signore, nelle famiglie, nella scuola, nei gruppi di catechismo, ed anche tra gli amici e i conoscenti. 





Presentatore 1: Perciò, d’accordo con le catechiste e le suore, abbiamo chiesto che la spesa per il regalino, che ci veniva fatto ogni anno, sia data per un’opera di carità, per i bimbi delle Missioni che, a differenza di noi, sono privi del necessario.





Presentatore 2: I doni che ci scambiamo qui, sono doni semplici, fatti di affetto e di buona volontà. Come questa piccola rappresentazione in cui abbiamo lavorato insieme e che doniamo ai presenti, a tutti i genitori e familiari. Incominciamo con un bel canto.





Canto animato di tutti i bambini ( ad esempio “Caro Gesù ti scrivo” dallo Zecchino d’oro di qualche anno fa)





Presentatore 1: Ed ora diamo il via alla rappresentazione, cioè una serie di interviste ai protagonisti del Natale, i personaggi che per primi, 2004 anni fa, hanno accolto Gesù Bambino. 


Si apra il sipario!





Personaggi: elenco


Due presentatori: un bimbo e una bimba  (2)


Due reporter: un bimbo e una bimba     (4)


Giuseppe                      (5)


Maria                       (6)


Tre Re Magi: Baldassarre, Melchiorre e Gaspare   (9)


Un pastorello                   (10)


La stella cometa               (11)


Narratore = Voce fuori campo per i brani citati(12)





I QUADRO


(I personaggi si trovano raggomitolati al centro della scena e i due reporter in piedi ai loro lati. Al suono di una musica i personaggi si alzano pian piano in piedi, come a riprendere simbolicamente vita. I due reporter, con microfono, o videocamera, e cartellina, si spostano avanti lentamente fino al centro del palco.)


- Se necessario, i bimbi potranno leggere le loro parti in cui si sono preparati, o dare uno sguardo al “copione” che ognuno tiene in mano, o meglio, che è stato posto su un leggìo. -





Reporter 1: Ma guarda un po’ che idea è venuta alle catechiste! Farci fare un lavoro di gruppo sull’accoglienza al Bambino Gesù!


Reporter 2: Sì, come se a scuola non ci rifilassero già un sacco di compiti per le vacanze di Natale!


Reporter 1: Ma come facciamo a immaginare che cosa pensava Maria la notte in cui nacque Gesù, oppure se Giuseppe aveva fame o freddo?


Reporter 2: Be’, tentiamo. Via: abbiamo microfoni e cartelle. Io ho la videocamera del babbo: qualcosa ci verrà in mente.


Reporter 1(si gira e vede i personaggi schierati dietro di loro. Li indica) Ehi, guarda qua, queste persone vestite stranamente ...


Reporter 2: (Guarda e si meraviglia anche lui) Oh, ma qui ci sono Maria, Giuseppe, i Re magi ...


Reporter 1: Presto, non perdiamo l’occasione e sentiamo cosa ci rispondono; su, intervistiamoli!





II QUADRO


Reporter 2: Ciao, Giuseppe: tu ti trovavi a Betlemme per il censimento: per piacere, puoi dirci in breve come era stato il viaggio?


Giuseppe: Molto faticoso! Un cammino di 150 km. con Maria incinta, su sentieri sassosi con continue salite e discese. Ci siamo dovuti arrangiare con un asinello, che ha portato i pochi bagagli ed anche Maria, quando era troppo stanca.


Reporter 1: E all’arrivo che cosa avete trovato?


Giuseppe: Ho cercato subito una stanza in qualche albergo, ma erano tutti pieni. Maria ha incominciato a sentire i primi dolori del parto e non sapevamo più che cosa fare. Una persona buona, però, ci ha indicato poco lontano una grotta, usata come una stalla. Lì avremo trovato almeno un riparo sicuro per la notte.


Reporter 2: E ci puoi descrivere un po’ quella grotta? com’era?


Giuseppe: Certo non come la camera di un hotel a cinque stelle! Però abbiamo ricavato dalla paglia un giaciglio per noi e per il bimbo che stava per nascere. Il riscaldamento ce l’hanno dato l’asinello e un bue che si trovava già nella grotta. Poco dopo, quando è nato Gesù, la sua vista ci ha ripagato di tutte le difficoltà: i nostri cuori si riempirono di gioia.


Reporter 1: Grazie, Giuseppe. Che consiglio ci puoi dare per accogliere Gesù?


Giuseppe: Accogliete e aiutate i bambini che hanno bisogno! Anche Gesù è nato povero.





III QUADRO





Reporter 1:Maria, abbiamo bisogno di farti qualche breve domanda, le tue parole ci sarà utili, anzi, indispensabili. Come avvenne che il Signore entrò nella tua vita?


Maria: Ero giovanissima allora; ero in casa, meditavo e pregavo in silenzio quando una luce abbagliante mi avvolse e una voce mi disse: “Ti saluto, Maria, il Signore ti ha colmata di grazia. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Colui che nascerà da te sarà chiamato Figlio di dio.” Allora con tutta me stessa dissi al signore: “Signore, sono la tua serva, si compia in me quello che hai detto.”


Reporter 2: E’ straordinario! Ma dicci, che cosa hai provato quando prendesti per la prima volta il Bambino Gesù tra le braccia?


Maria: E’ una gioia così grande che nessuna parola riuscirà mai ad esprimere.


Reporter 1: E hai ricevuto visite dopo la nascita di Gesù?


Maria: Certo! Pensate un po’, arrivarono dei pastori accampati poco fuori Betlemme: mi raccontarono di aver visto una grande luce e che un angelo aveva detto loro: “Vi annuncio una grande gioia. Oggi è nato per voi il Salvatore.” Vedendo Gesù, non si stancavano di guardarlo, in adorazione. Ci diedero tutto quel che potevano: latte, pane, formaggi ... doni preziosi per noi. Devo dirvi che sono stati molto generosi.


Reporter 2: E poi, che cos’altro accadde?


Maria: Alcuni giorni dopo ci fecero visita tre uomini dagli strani vestiti: i Re Magi. Eccoli, sono qui, potete chiedere a loro.


Reporter 1: Aspetta: noi, cosa possiamo fare per accogliere il Signore? 


Maria: Imparate a fare silenzio per ascoltare il signore, per parlargli nell’intimo del vostro cuore nella preghiera del mattino e della sera.





IV QUADRO





Reporter 2: Mamma mia! Ecco i Re Magi ... si avvicinano ...che cosa gli chiediamo? Prima di tutto il loro nome! (I tre si presentano, dicendo al microfono il proprio nome)


Reporter 1: Potete spiegarci chi siete? Che cosa fate?


Melchiorre: Dalle nostre parti, in Oriente, ci chiamano sapienti. Studiamo molto e scrutiamo il cielo per scoprire i segreti dell’universo. Perciò, quando ci è apparsa una stella cometa, abbiamo deciso di seguirla ... e ci ha portati fin qui.


Reporter 2: Ma come, avete deciso di seguirla così, all’improvviso, senza un motivo?


Baldassarre: Oh, no! Prima ci era apparso in sogno il Signore del cielo e ci aveva detto: “Quando comparirà nei cieli un segno, una stella cometa, vuol dire che è nato il re dei Giudei. Seguitela: vi porterà da lui perché possiate onorarlo.”


Reporter 1: E non avevate timore di perdere la strada? 


Gaspare: Certo che no: la stella ci ha guidato fino alla grotta. Una bussola straordinaria: era impossibile confonderla con altre indicazioni! Nella grotta abbiamo onorato e adorato il Figlio di Dio, portando doni speciali. Felici, siamo poi tornati al nostro paese. 


Reporter2 : Potete darci anche voi un piccolo consiglio?


Melchiorre: Portate in dono a Gesù le piccole vittorie sul vostro egoismo!


Baldassarre: Non dimenticate mai che Dio guarda il cuore!


Gaspare: Vivete sempre in pace con Dio e tra voi, in famiglia, con gli amici, con tutti.





V QUADRO


(Si fanno avanti di corsa il pastorello e la stella cometa che si tengono per mano)


Pastorello: Aspettate, non andate via. Anche noi piccolini vogliamo essere intervistati!


Reporter 1: Guardate, questa è bella! Un pastorello e una stella cometa che ci vogliono far sapere qualcosa.


Stella cometa: Io sono stata scelta per compiere una missione importantissima!


Pastorello: Ed io sono stato il primo ad arrivare alla grotta!


Reporter2 : E che cosa avete fatto? 


Stella cometa: Io, con la mia coda luminosa, sono stata scelta per andare a posarmi sulla grotta di Gesù, un compito che vale più di ogni altra cosa al mondo! Infatti, da allora, sono diventata protagonista di una storia meravigliosa. E’ una missione importassima che il Signore mi ha assegnato all’inizio dei tempi. Annunciare anch’io la nascita di Gesù e guidare da lui le persone!


Ogni anno, rivedermi in mille e mille presepi, mi riempie di felicità.


Pastorello: Io sono solo un bambino piccolo, ma quando l’angelo ha portato l’annuncio, non aveva ancora finito di parlare, ed io già partivo come un razzo. Ero veloce come un leprotto. Anch’io mi sono fermato nella grotta e ... ho dato un bacio al Bambino Gesù. La sua mamma me lo accostava, tenendolo in braccio. 


Reporter 1: (Sorridente e rivolgendosi anche al reporter 2) Oh, caspita! Questi due nostri piccoli ci hanno già dato in pratica il consiglio di fare come loro! E voi, bambini, chi vuol venire sul palco a dire la sua?  (Salgono in fila i bimbi e leggono una breve loro frase)


...   ...   ...   ...





Reporter2: Non abbiamo più nulla da chiedere ... per oggi. Ma solo da ringraziare: grazie a voi (indicando tutti i personaggi e i bambini), promettiamo che noi tutti (indicando in cerchio i presenti) faremo tesoro di quello che ci avete raccontato e cercheremo di mettere in pratica i vostri consigli.





Tutti insieme i personaggi vari sulla scena: Teniamo sempre pronto il nostro cuore per accogliere il Signore che è nato per noi!





Canto finale tutti insieme (un canto vivace e facile, tipo quello iniziale)


